
ché ci sentiamo da te amati e cu-
stoditi. Per Cristo nostro Signore. 
Amen 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

SULLE OFFERTE 
O Dio, sorgente della vera pietà e 
della pace, salga a te nella cele-
brazione di questi santi misteri la 
giusta adorazione per la tua gran-
dezza e si rafforzino la fedeltà e la 
concordia dei tuoi figli. Per Cristo 
nostro Signore. Amen.  
 
 

Prefazio 
 

Il Signore sia con voi.  
E con il tuo spirito. 
 
In alto i nostri cuori.  
Sono rivolti al Signore. 
 
Rendiamo grazie al Signore, nostro 
Dio.  
È cosa buona e giusta. 
 
È veramente giusto benedirti, Pa-
dre santo, perché in questo giorno 
di festa ci hai convocato nella tua 
casa a formare un popolo di sacer-
doti, concorde nella lode, unanime 
nella intercessione. 
Il Cristo tuo Figlio, è il profeta e la 
sentinella che nella notte della sto-
ria, ci corregge e inquieta con la 
tua parola. 
La sua vita offerta sulla croce è 
modello di chi non solo corregge il 
fratello, ma ama il nemico e tra-
sforma la storia alla luce della sua 
Pasqua con il perdono e l’amore. 
Padre, ti rendiamo grazie perché 
non lasci indurire il nostro cuore, 
ma ci hai donato la carità fraterna,  
come compendio della tua Legge e 
debito vicendevole. 
Per questi doni del tuo amore ti 

acclamiamo con gli angeli e i santi 
quale nostro Dio che ci ha creati, e 
ti innalziamo l’inno di adorazione e 
di lode: Santo… 
 
Antifona alla comunione 
Il Figlio dell'uomo sta per venire nella 
gloria del Padre suo con i suoi angeli, 
e allora renderà a ciascuno secondo le 
sue azioni. (Mt 16,27)  
 
DOPO LA COMUNIONE 
O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi 
fedeli alla mensa della parola e del 
pane di vita, per questi grandi doni 
del tuo amato Figlio aiutaci a pro-
gredire costantemente nella fede, 
per divenire partecipi della sua vita 
immortale. Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli. Amen.  
 

Antifona d’ingresso 
Tu sei giusto, o Signore, e retto nei 
tuoi giudizi: agisci con il tuo servo se-
condo il tuo amore. (Sal 118,137.124)  
 
Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. Amen. 

 
Il Signore Gesù, presente dove 
due o tre sono riuniti nel suo no-
me, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 
  
Nel Vangelo di oggi, XXIII domeni-
ca del Tempo Ordinario, ascoltere-
mo l’invito evangelico alla corre-
zione fraterna. Si presuppone che 
nella comunità le relazioni siano 
davvero fraterne: se tra i membri 
manca un rapporto personale, un 
rapporto che renda ognuno re-
sponsabile dell’altro, non riuscire-
mo a sollecitarci a vicenda affinché 
ciascuno e tutti maturino nel bene. 
Il fondamento della correzione fra-
terna non può essere una legge 
esterna, ma soltanto l’amore che 
viene da Dio. 
 
ATTO PENITENZIALE 
Riconosciamo davanti al Padre le 
nostre infedeltà e chiediamo per-
dono per i nostri peccati. 
(Breve pausa di silenzio) 
 
Signore, tu vuoi che l’ingiusto si 
ravveda e viva, Kỳrie, elèison. 
Kỳrie, elèison. 
 
Cristo, tu ci hai dato il comanda-
mento dell’amore, cuore di tutta la 
legge, Christe, elèison. Christe, 
elèison.  

Signore, tu hai affidato alla Chiesa 
la parola che converte e libera, 
Kỳrie, elèison. Kỳrie, elèison. 
 
Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen 
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI 
CIELI e pace in terra agli uomini, 
amati dal Signore. Noi ti lodiamo, 
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glo-
rifichiamo, ti rendiamo grazie per 
la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del cielo, Dio Padre onni-
potente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello 
di Dio, Figlio del Padre, tu che togli 
i peccati del mondo, abbi pieta di 
noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, ab-
bi pieta di noi. Perché tu solo il 
Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spi-
rito Santo: nella gloria di Dio Pa-
dre. Amen. 
 
COLLETTA 
O Padre, che ci hai liberati dal pec-
cato e ci hai donato la dignità di 
figli adottivi, guarda con benevo-
lenza la tua famiglia, perché a tutti 
i credenti in Cristo sia data la vera 
libertà e l'eredità eterna. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo, tuo Fi-
glio, che è Dio, e vive e regna con 
te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 
COLLETTA - anno A 
O Padre, che gioisci nell'esaudire 
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la preghiera concorde dei tuoi figli, 
metti in noi un cuore e uno spirito 
nuovi, perché sentiamo la vita co-
me il dono più grande e diventia-
mo custodi attenti di ogni fratello, 
nell'amore che è pienezza di tutta 
la legge. Per il nostro Signore Ge-
sù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 
vive e regna con te, nell'unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. Amen. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Dal libro del profeta Ezechièle  
             33,1.7-9 

Mi fu rivolta questa parola del Si-
gnore: «O figlio dell’uomo, io ti ho 
posto come sentinella per la casa 
d’Israele. Quando sentirai dalla 
mia bocca una parola, tu dovrai 
avvertirli da parte mia. Se io dico 
al malvagio: “Malvagio, tu mori-
rai”, e tu non parli perché il malva-
gio desista dalla sua condotta, 
egli, il malvagio, morirà per la sua 
iniquità, ma della sua morte io do-
manderò conto a te. Ma se tu av-
verti il malvagio della sua condotta 
perché si converta ed egli non si 
converte dalla sua condotta, egli 
morirà per la sua iniquità, ma tu ti 
sarai salvato». Parola di Dio. Ren-
diamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale       94 
R. Ascoltate oggi la voce del Si-
gnore. 
Venite, cantiamo al Signore, accla-
miamo la roccia della nostra sal-
vezza. Accostiamoci a lui per ren-
dergli grazie, a lui acclamiamo con 
canti di gioia. R. 
 
Entrate: prostràti, adoriamo, in gi-
nocchio davanti al Signore che ci 
ha fatti. È lui il nostro Dio e noi il 
popolo del suo pascolo, il gregge 
che egli conduce. R. 

Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Me-
rìba, come nel giorno di Massa nel 
deserto, dove mi tentarono i vostri 
padri: mi misero alla prova pur 
avendo visto le mie opere». R. 
 
Dalla lettera di san Paolo apo-
stolo ai Romani        13,8-10 

Fratelli, non siate debitori di nulla 
a nessuno, se non dell’amore vi-
cendevole; perché chi ama l’altro 
ha adempiuto la Legge. Infatti: 
«Non commetterai adulterio, non 
ucciderai, non ruberai, non deside-
rerai», e qualsiasi altro comanda-
mento, si ricapitola in questa paro-
la: «Amerai il tuo prossimo come 
te stesso». La carità non fa alcun 
male al prossimo: pienezza della 
Legge infatti è la carità. Parola di 
Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Alleluia, alleluia. 
Dio ha riconciliato a sé il mondo in 
Cristo, affidando a noi la parola 
della riconciliazione.  
Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo  
           18,15-20 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Se il tuo fratello com-
metterà una colpa contro di te, va’ 
e ammoniscilo fra te e lui solo; se 
ti ascolterà, avrai guadagnato il 
tuo fratello; se non ascolterà, 
prendi ancora con te una o due 
persone, perché ogni cosa sia ri-
solta sulla parola di due o tre testi-
moni. Se poi non ascolterà costo-
ro, dillo alla comunità; e se non 
ascolterà neanche la comunità, sia 
per te come il pagano e il pubbli-
cano. In verità io vi dico: tutto 
quello che legherete sulla terra sa-
rà legato in cielo, e tutto quello 
che scioglierete sulla terra sarà 
sciolto in cielo. In verità io vi dico 
ancora: se due di voi sulla terra si 

metteranno d’accordo per chiedere 
qualunque cosa, il Padre mio che è 
nei cieli gliela concederà. Perché 
dove sono due o tre riuniti nel mio 
nome, lì sono io in mezzo a loro». 
Parola del Signore. Lode a te o 
Cristo 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio Padre onni-
potente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili e invi-
sibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero 
da Dio vero; generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cie-
lo, (a queste parole tutti si inchi-
nano) e per opera dello Spirito 
Santo si e incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si e fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. Il 
terzo giorno e risuscitato, secondo 
le Scritture, e salito al cielo, siede 
alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che e 
Signore e da la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio e adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, catto-
lica e apostolica. Professo un solo 
Battesimo per il perdono dei pec-
cati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che ver-
rà. Amen. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Riconoscendoci poveri e bisognosi 
di perdono rivolgiamo al Padre la 
nostra preghiera, riponendo in lui 

tutta la nostra speranza. 
 
L. Preghiamo alternandoci. 
 
* Illumina le coscienze con la tua 
Parola e rendile disponibili al penti-
mento: l’esperienza della ricon-
ciliazione nella Chiesa sia se-
gno e strumento di pace per 
ogni creatura. 
 
* Dona a tutti i tuoi ministri la 
stessa sollecitudine di Cristo, buon 
pastore: rendili appassionati 
nella ricerca di quanti si sono 
smarriti. 
 
* Guarda ai popoli che soffrono a 
causa della violenza, dell’odio e 
delle guerre: suscita in tutti 
l’impegno di una leale collabo-
razione per il conseguimento 
della giustizia e della pace. 
 
* Conforta i nostri fratelli e le no-
stre sorelle che sono malati: be-
nedici le loro famiglie, e sostie-
ni sulla via della croce i disce-
poli di Cristo.  
 
* Ti affidiamo i ragazzi delle supe-
riori che sono a Roma. Ricordiamo 
anche tutti i giovani che la prossi-
ma settimana riprenderanno la 
scuola. Fa’ che tutte le loro 
esperienze siano un’occasione 
di condivisione e di crescita nel 
tuo amore.  
 
* Signore Dio, che attraverso l’ac-
qua disseti e nutri ogni creatura 
vivente, ti ringraziamo per questo 
dono utile e indispensabile: chie-
diamo perdono per tutte le vol-
te che dimentichiamo il valore 
di questo ristoro o lo neghiamo 
ai più poveri.  
 
O Padre, guarda la nostra povertà 
e soccorrici con la tua grazia, per-


